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Le consorterie 
I partiti politici, qualunque sia il loro scopo, 

cri il loro colore, hanno sempre in ss stessi qual­
che cosa di rispettabile, che lì ginslifica. 

Hanno un programma sociale spiegato agli 
occhi di tutti e delle convinzioni nella massa 
dei componenti. 

Le consorterie all' incontro mancano di questi 
due estremi; ciò clic le caratterizza e le divide 
dai primi. 

Le consorterie, non tendono che ad avvan­
taggiare se stesse; a valersi dell'altrui credulilù 
ai propri scopi individuali, predicando principii 
che noti rispettano, usufrnendo un entusiasmo 
che non dividono, spingendo talora al sacrifizio, 
i troppo creduli, ma senza imitarli giammai. 

Ogni partito politico ebtie sempre i suoi mar­
tiri. La storia ne lo prova. 

Le consorterie all'incontro sono composte di 
individui troppo ragionevoli, per arrischiare il 
maggior bene dell'uomo, l'esistenza, per un prin­
cìpio qualunque, esso sia. 

Agitate i primi, e fra il cozzo delle passio­
ni disordinate, voi vedrete apparire ì forti con­
vincimenti e 1' entusiasmo del sacrifizio. 

Scrutate le'seconde e sotto l'orpello che le 
ricopre, non vi troverete che l'egoismo inte­
ressalo. 

Da qui la difl'erenza. In quanto a noi chia­
mati da jeri ai nuovi e sospirati destini, !dob-
biamo usare ogni mezzo per coinhatterc (jucsti 
triste eredità di un' oppressione corronipitrice. 

E perciò gioverà clic il |)opolo' impari a co­
noscere le arti di coloro che oggi sapranno 
mascherarsi colla livrea del liberalismo per usu­
fruire del grande movimeulo nazionale. Che ope­
rai e popolani si convincano che coloro i quali jcri 
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non avevano uno sguardi? per essi non un pal­
pito pe' loro dolori, e che oggi li si dicono, 
fratelli, lo fanno solo per sei-virscne di sgabello 
a salire. 

Che essino respingano le lusinghe che vengono 
dall'alto, poiché queste inebbriano e corrom­
pono. 

Che sappiano resistere al lato debole del 
cuore umano; 1' amore proprio, e la misera 
soddisfazione di vedersi trattare da pari a pari 
da coloro che, ottenuto l'intento, sì rialzeranno 
più superbi che mai a conculcarli. 

Che venuto il momento di usare dei nuovi 
diritti che ci accorda la costituzione e la legge : 
sappiano essere uomini liberi e uomini onesti 
investendo della loro confidenza individui d'in­
dubbia l'ama, di specchiata condotta, di provato 
liberalismo che non abbiano mai piegato il gi­
nocchio allo straniero. 

E in tal medo strapperanno il dente alla 
vipera. In tal modo neutralizzeranno la consor­
teria. 

(inali saranno l nostri impiegati? 

Saranno essi di nuovi o i] vecchi? con quattro 
dita di lardo sul dorso, che li venda sfuggifatioit, 
0 conscieuisiosamente laboriosi? di cervello rasso-
^'nato e sortiti a questo o quel posto a furia di 
protezioni, di raggiri dirotti e indirotti, di broglio 
sottilniento ordito da venali sosteuitoi'i, o consci 
pur bone del fatto loro? ma sopr/ifulto .saranno 
dessi patviotti senza macchici, o huiaccc giiillo-ncn' 
con nna tinta supertìciah; in verde ì)i)i.u('o e i-osso? 
Saranno italiani puro sangue, od austriaci in cal­
ne od ossa sotto niontite nazionali iiiipivv '̂n/o, V r'.u 
saviezza e r.'icnme del regio Coranii.ss.-irio ci iamio 
spw'avo che in questa bisogna o' inMcedcrà con 
occhi d' Argo e con pio' di piombo ; iRirchi"; sis è 
necessario che uno stato in i.bi'nui.ziono abbiii o-

LUIGI FARINI. 
(ConliauMione, Vedi numero prcccdeiile) 

Subito dopo, egli ebbe ad adempiere una mis­
sione delle più pericoloso, e non jnono diftìcili. 
Gli Austriaci che avevano .ipprofittato dei loro 
successi por avanzarsi fino a Bologna ed impa­
dronirsene, erano stali respinti da una insurre­
zione popolare. Questo movimento attirò nella città 
tutta 1% feccia dello Eomagne, ed ella non tardò 

'a divenh'e- la preda dell' anarchia. Farini fu in-
• caricato, con il Cardinale Amat, un prete stima­
bile, di andarvi a ristabilire 1'. ordine. Vi perven­
ne 'a fdl'za'.di coraggio e d' energia. 

Fraftanto gli-awenimeiiti.si-pl'ocipitarouo. L'.as-
sttBsiàio tti. Rossi, la, S9,mi}aps88.-".del-Quirinale, e la 
fuga del papa, avevano • ereato m IRpma,. una no­
vella situazione. Ne sortì un govèrno repuÌ)Blioaii'o. 

Farini credette dovergli ritiutarc il a\io ('(incorso, 
e si allontanò dagli st.-iti romani. JCgli nim vi 
ricomparve che quando la spediziune condotta dal 
generalo Ondinot vi ebbe ristabilita 1' autorità dol 
papa. Ciò era un manwni! di abilità, ed egli non 
tardò gran fatto a ciipacitarsone. 

•Il generalo aveva ricorso a suoi consigli, jier 
i bisogni dell' amniiuistra/iono: ma il triiinvirato 
dei cardinali che si ui'a costituito, paralizzò com­
pletamente la sua inthiciiza |talcliè prese il partito 
di ritirarsi in Piemonte. 

A Torino egli trovò (luella ospitalità che era 
assicurata a tutti gli Italiani che 1' uragano della 
politica, cacciava dalla loro patria. Il suo nome 
vi era di già conosciuto : egli lo fece couoscei-e 
molto di pih, lanoiaiulosi nella carrior.-i del gior­
nalismo, 0 sopi'atutto jìubblicando la sua opera 
storica sulla Ruma conteinpoi'anca. 

II governo lo ricompensò de suoi lavori, accor­
dandogli ,il titolo ed i diritti^ di cittadino. Egli 
trovò hen tosto un collegio, che I' inviò al Parla­
mento. Ivi spiegò fino dai primi giorni un buon 
senso od uno spirito politico che Jiecessariamènte 
dovevano associarlo ai disegni di. Cavour. Gli fu 
confidato il portafoglio doli' istruzione pubblica 
ma egli non lo tenne che per poco, ne vi lasciò 
cèrte' traccia del suo passaggio. 
''"''On''all^nza «on te.Franoia: gli, parve sempre 

vunque gente ben affetta a' suoi principi, capace, 
e iutont.'i a secondare e promuovere le buone istitu­
zioni, gente cui nulla valga a rimuovere dal sen­
tiero della rettitudine, nulla ad affievolire la pa­
tria carjt.'i 0 V aitaccamonto al governo di recente 
costituito, fiuesta necessitii fassi viei)iìi sentita in 
un iiaeso di confine, coni' è il nostro dove facili 
si l'ondono lo pratiche col nemico desideroso di 
conservarsi un elemento che lo possa giovare nelle 
futuro ovcuienzc, o che intorbidi e guasti, se è 
possibile 1' o))era della politica nostra rigenerazio­
ne. E non ci dovi-chliu ossero timore elio vengano 
intrusi o sopportati lupi sotto le siioglie d'agnelli o 
n(ni lo saranno volontarianrnte; ma pure si veg­
gono coi'ti l'ai'abutti arrab.attarsi a tutto potere e 
muovere quanto più sa?ino di soppiatto, cielo e 
terra afHiio di eludei'O l.'i vigilanza doli' autorità 
lìroposla a sceverare il buon grano dal loglio ; si 
vede serpeggiare la camorra sem])ro osteggiata da-
gl' integerrimi o che come, la mala gramigna inva­
do HCinpro terreno. Noi aborrenti dal piìi lontano 
pensiero che sieno colpite d' ostracismo jiersone 
intemerato e di specchiata onestà dietro deposi­
zioni astutamente falsate e leggermonto ci-odute, (e 
(ìin* troppo 1 abbiamo^ a deplorare qualche caso di 
vittimo (lolle cabalo dei tristi), non vorremmo per 
t.ant' oro, fosse anche nostro padre, che un libe­
rale di jeri; uno che tripudiava nel suo intèrno, 
tradito dalla gioja cho gli sprizzava dagli occhi, 
nella speranza che la minacciante aquila bicipite 
tornasse ad accovacciarsi tra noi e cìio il 'raglia­
mento dovesse segnare il limite del regno d'Italia; 
un apatico egoista che, pur di riscuotere la paga 
mensile, servirebbe egualmente a Dio o al diavolo 
(o non occorre ])arlare di chi è apertamente av~ 
vei'so al nuovo ordine di ceso) non vorj'cmmo che 
venisse conservato al suo posto, a modo cribrato 
prima di linstallarlo e fissarlo sopra una pubblica 
scranna. 

I;' argomento cassai geloso e interessante; non 
(! (In0(1110 permesso di dubitare che non abbia ad 
(,'ssei'o scriamento ponderato. Cho so tuttavia si fa­
cesse mestieri d' opportiuii schiariineuti, nel sacro 
dovere d' esser utili ul nostro paese, noi non tar-
deienio un istante a darli. 

necessai'ia ])er la liberazione d' Italia. Si fu per 
raggiungin-e questo scopo eli' egli incorraggì il 
l'ioynonte a prendei' parto alla guerra di Crimea. 
Il gioi'no venne in cui 1' armata Sarda, appoggiata 
dall' armata Francese, potè attaccare 1' Austria o 
marciare di vittoria in vittoria. Farini fu inviato 
a ii'odena, che orasi sollevata e domandava d' n-
nirsi al i'iemonto. Il movimento orasi esteso a 
Panna a Bologna, e fino nella Toscana. Ma il 
trattato di Villafranca, che, riservava i diritti dei 
Principi dell' Italia centrale, venne a raftrodaro in 
un colpo questo entusiasmo. Si fu allora che Fa­
rini spiegò un tatto ed un' abilità degna di tutti 
gli elogi. Egli non poteva più agiro in qualità 
di Commissario Reale : agì come cittadino, inve­
stito della confidenza popolare. l'arma corno Mo­
dena, non ritardò a riconoscerlo per capo ; più 
tardi in grazia dell' adesione di Bologna, potè 
prendere il titolo di dittatore deli' Emilia: ed al­
cuni mesi di governo gli bastarono per legare, (si 
bene queste popolazioni, a quelle del Nord, che 
allorquando fu dichiarata la loro annessione alla 
Monarchia Sarda, questa non sollevò alcuna reol.a-
mazione nò al. di dentro, né ài di fuori. Questo 
fu un brillante' trioiifo per Farini, che ormai do­
veva essere riputtito come un vero uomo di stato. 

(CQfitinua) 



LA: VOCE DEL POPOLO 

ATYeiitre economico d'Italia. 

Nel dare la pace, la sicurezza e il riposo 
all' Italia, deve liecessariamente, come noi V ab­
biamo detto, "sviluppare gli elementi di prospe­
rità che la penisola tiene nel suo seno. SÌ ha 
potuto ingannarsi sulla guerra e sui suoi risul­
tati. Le promesse della pace non sarar no così 
mentitrici, lo possiamo dire. 

Non dipende che, dall'Italia dal farne una ve­
rità. 

Queste idee, che noi abbiamo piiì di una 
volta espresse, noi le ritroviamo oggi nel Jour­
nal des Dèbals,.ch<ì si prova a dimostrare quale 
sia la parte brillante riservata all'Italia nelle lotte 
pacifiche del lavoro e della produzione. Ci si 
accusa talfialta d' aver delle illusioni sull'Italia. 
Queste illusioni sono condivise, come lo si può 
scorgere, e noi abbiamo la consolazione di tro­
varci in abbastanza buona compagnia. 

Ecco l'articolo del Journal des Débals: 

L'Italia ha certamente adesso, molto meglio a 
fare cbe non guerreggiare; la sua opera oggidì 
dov' esser quella dell' organizzazione, del lavoro e 
della pace: ella ha certo date sufficienti prove di 
valor militare, e di civile devozione : ella ha paga-
io del miglior suo sangue 1' imposta dell'a-guerra ; 
ella è, o lo sarà domani in possesso della sua pre­
ziosa od indispensabile Venezia ; eh' olla deponga 
adunque attualmente senza risentimento con 
ie armi tutti gli ardori belligeri; oh' ella ponga 
fine soprattttto al piede di guerra oneroso che spossa 
le sue finanze, che motte ostacolo al progresso della 
sua interna organizzazione, e che, s'egli dovesse pro-
lungarsi,ruinerebbe contorapoaneamonte il suo presen­
te ed il suo avvenire. L'Italia raccoglie in se, v'ha 
bisogno di dirlo? le più magnifiche risorsa per eie 
varsi al rango di grande nazione commerciale ed 
industriale. Non solamente, diciamolo puro tutto 
d' up. tratto, che noi la crediamo predestinata a 
uguagliare nei lavori dell'industria meccanica le razze 
del, Kord .ed ili particolare . la razza anglosassone: 
.jl suo clima il suo genio proprio, la Bua attitadmo, 

"le.sue tiudizioni liannp costantemente dato alla 
nazione, dei Danti, dei Michelangioli, e dei Rossini 
di tutt'altra specie, quella (e non è certo la mono 
nobile parte) delle belle arti, ed anche delle lettere 
e delle sciènze filosofiche. Ma infine, se è là che 
piegano in ispeoial modo le sue naturali vocazioni, 
1' Italia non ha meno oggidì a fare d' vitili e di 
indispensabili sforzi per fecondare le grandi ricchezze 
materiali di cui l'ha dotata la provvidenza; diciamo 
meglio, .per appropriarsi le conquiste moderne do] 
lavoro, senza le quali non vi potrebbero essere oggi 
delle prospere e grandi nazioni. 

E non vi sarà, del resto per l'Italia, che ritor­
nare agli antichi periodi del suo passato. Venezia, 

• Messina e Genova non furono esso dopo il Medio 
Evo (con la nostra Marsiglia) le iniziatrici dei popoli 
d'Occidente alla vita, alla salutare e feconda at­
tività del comuieroio e dell'industria? Livevpool e 
r Havre non erano queste senonchè scogliere deserte 
quando queste gloriose città marittime d' Italia, 

vano esse alle speculazioni, delle miniere 0 un campo e il vajuolo nero, erano quelle dell'armata Au­
di già .considerevole e ohe la scienza mederna aju- striaca venuta in ottobre del 1864 a debellare due 
tata dal vapore sapìcà ancora molto diramare? 

E 1' estrazione del Carbone fossile degli ' alaba-
stri, dei sali ; il lavoro d ^ e miniere di rame, del 

dozzine di' ragazzi della Camicia rossa. Si aentìva. 
quindi veramente il bisogno di radere e spazzài-e 
quella fosca mertioria colla vista sospirata e gio-

zinco, ddl acido borico, delle stoviglie, della por-jconda dei colori nostri e di fisonomie nostrane, 
oèl^aa, della pesca e del taglio dei coralli; nelle II generale di cavalleria Piola-Caselli in una sua 
Marche e nelle Romagne, v' è la produzione delle escurzione fatta da Aviano a Maniago avendo co­
lane, del bestiame, del lino-, e della canape, delle nosciuto i sentimenti patriottici e • indovinato il 
vigne e del legname ecc. , _- • 1 desiderio di questo pòpolo fu sì cortese da pro-

„ Grazie al,trattato di .commercio che 1' Italia mettere una visita di due reggimenti da lui co-
concliiusa con nói la speculazione del marmo di mandati, e jeri appunto mantenne la sua gentile 
Carrara ha preso un'estensione considerevole: ella.promessa. Alle ore 9 di mattina questa vasta 
si basa oggidì su 500 cave all'incirca e 1' espor-j piazza per la prima volta sentiva Io scalpito di 
fazione del marmo tanto greggio che lavorato può unghie non esotiche, brillava d' armi non-tinte di 
essere valutato a 60,000 tonellate all' anno per sangue Italiano, era animata e rallegrata da fac-
la Comune di Carrara, ed a 12,500 pec quella di eie soldatesche non stupide e camuse. I Lancieri 
Massa. „ jdi Firenze e Cavalleggieri di Saluzzo sfilavano e 

Per le porcelane, la fabbrica di Colonnata vicino!si allineavano col solito brio ed ordine in mezzo 
Firenze ha conservato, si dice^ le buone tradizioni!alla moltitudine gremita di popolo acclamante e 
di Lucca della Robbia ; le sue terre colle, le sue quasi baccante alla vista di codesta bella porzione 

dell' armata' nazionale. Il tripudio si accrebbe alla 
partenza della sera, poiché al sentimento patriot­
tico s' era aggiunto un altro sentimento, quello 
d' un' alta stima pei nostri militi, ' dopoché ciascu­
no coir avvicinarsi loro, e osservarli, e udirli, e 
trattarsi familiarmente li aveva trovati gentili, in­
telligenti e fieri d' una fierezza nobile e ben lon­
tana dalla villana rozzezza e brutale ferocia del 
tipo . uggioso di. sciagurata memoria. Il Municipio 
e la .sua Giunta assieme con altre persone, bene­
merite del paese cori molta solerzia e intelligenza 
riuscirono a rendere più gradite le oneste e liete 
accoglienze . del popolo al valoroso genei-ale ed 
alla eletta schiera de' suoi uffiziali coli' invitarli 
ad asciolvere nella magnifica sala teatrale del sigi. 
Zecchini dove alle allegre conversazioni, ai brin-r 
disi assai bene assestati, alle poesie estemporanee 
e piacevoli d' alcuni signori uffiziali si diede un 
termine brillante coli' improvvisare una festa da 
ballo, vera festa di uomini, senza le pedantesche 
strettoje dell' etichetta, senza linee rette di demar­
cazione tra ceto e ceto, senza 1' elegantissima mu-
sowria del Giusti. Tutto passò armonicamente in 
mezzo alle belle armonie della Banda civica' che 
fece ,,eom'.è.:,B,oUto, .splendidamente;, la . pfti'te .RUft̂ , 
Non ci fii che qualoiie briga degli sperpiii, colle' 

pitture e le sue sculture sulla porcelana vi ten­
gono occupati da 4 a 600 operai di cui la mag­
gior parte sono considerati come veri artisti. 

In fabbriche di manifatture 1' Italia è tuttavia 
ricca ancora ; il lavoro industriale, sotto 1' antico 
governo -^salvp in Toscana) v' era poco incorag­
giato, ed il sistema delle dogane allora in vi­
gore lo proteggeva siffattamente che o soffocava-
si, o abortiva. Constatiamo nondimeno che 1' I-
talia coltiva con successo, importanti rami di la­
voro manifatturièro. Quello delle sete, malgrado 
i prezzi eccessivi della merce, vi occupava nel 1863, 
4487 Filatoi fra i quali 320 solamente erano mos­
si dal vapore. L' industria dei cotoni è in progresso 
neir Italia'del Sud: 1' esposizione di Torino nel 
1864 contava 302 esponenti, appartenenti a 150 
comuni. La fabbrica della carta ha preso pure, 
specialmente a Napoli ed in Piemonte una esten­
sione considerevole ; si contava nel 1863, 52 mac­
chine danti uu prodotto annuale di 11 milioni e 
mezzo di chilogrammi di carta, indipendente di 10 
milioni di ' chilogrammi che produceva il lavoro a 
mano occupante 666 moliui, particolarmente in 
Lombardia, -in Toscana e nelle Due Sicilie. Il la­
voro del cuoio, dei panni., comuni, dei capxielU, la 
fiibbrica delle sstearinè e dei'C'eri 'safio prosperi'e 
attivi a Torino, a Genova, a Milano, a Roma. A crinoline; ma erano rotture incruente, anzi cara-
Saiipierdarena (sobborgo di ,Genova), bisogna ,iCitar mente monumentali nella meinoria delle guerriere 
ancorale grandi usine, fonderie e fabbriche di'si dolcemente ferite. Peccato che non siasi: trovai 
prodotti chimici che digià forniscono 1' Alta Italia'to presente a questa unanime esultanza 1' autore 
d'eccellenti capi-mastri, ed Operai per il lavoro Igh-ovago tlella corrispondenza inserita nel N. 86i 
del ferro, per la costruzione di grandi pezzi di dell' Industria, non si capisce bene, se da Maniago, 
macchina, e materiali di' ferrovia come per quelli'o da Valladolid. Esso ha veduto in questo paese, 
del piombo, del solfo, della soda ecc. ecc. ohe loda alle larghe e biasima alle sti'etté, trop-

lu fine il risultato d'una statistica pubblicata pe ombre, &a quella di don Rodrigo. Alcune in-
nel 1863 in Italia, che indipendentemente dalla gran-vero hanno corpo visibile e palpabile, ma dove 
de Compagnia autorizzata daLgoverno italiano per non. ce ne , sono? Nella Repubblica di Platone o 
la Costruzione delle principali linee di strade fer-^nella città del sole di Campanella? Fortunato^ 
rate, si sono formate, dopo la fondazione del regno ' quel paese, dove le ombre iion oompajono a intor-
diverse Società particolari di cui l'importanza ere- bidare sì bella espansione d' un sentiménto di. 
scente certifica certi progressi reahzzati in ultimo patriottismo e d' ospitalità, o si perdono in un' e-
luogo dall'industria nazionale. Nel solo anno 1862, sultanza concorde, in mezzo alle evoluzioni delle 
37 di queste compagnie avevano-riunito un capitale danze, e diètro ai bicchiei'i spumanti di Cham­

pagne. ' . X. di 276, milioni di franchi. 
Riassumendo, se le arti manifatturiere sono an­

cora poco svilupate, s'esse haimo ancora nell'Italia 
coprivano dei loro navigli il bacino del Mediterraneo I in generale, molto progresso da fare, dei processi 
e scambiavano fra le loro popolazioni i riccld prò- di migliorare e perfezionare, si può dire che l'in­
dotti lavorati, verso quelli del Levante, dell'Arabia;dustria agricola è arrivata, salvo nello stato Romano 
e dell' India. |ad un alto grado di splendore.. Posta su due mari, - . . . 

Se si cerca di render conto delle risorse agricole 1 con Venezia, Livorno, Napoli, e Genova, solcata : al ̂  ne per le vittorie prussiane, trasmessogli dal Sin-
e minerali attuali della penisola italica, si prova nord, di strade ferrate ohe la mettono in corrispon-daco di Correggio: 

NOTIZIE POLITICHE 
Il ministro di Prussia a Firenz6_ rispondeva 

ad un alto grado cìi splendoi'e.. Posta su due mari, nei seguenti termini ad un indirizzo di felicitazio^ 

in verità una specie d'imbarazzo tanto sono desse denza con i bacini del Rodano e del Danubio vicini 
innumerevoli e svariate. Chi non sa, per esempio'del paese dove il consumo industriale richiede ed 
le fonti di ricchezza,,ohe malgrado del procedimento assorbe incessanti approvvigionamenti di materie 
lavori ancora imperfetti o arretrati le provinole na-prime (La Francia ed il gruppo austro-germanico), 
politane e la Sicilia, trovano nella loro coltura'!'Italia unificata, forte delle nostre simpatie, e pa-
degli olivi, dei gelsi, frutta, legname, vino, cotone, ! drena infine de' suoi destini, possiede tutti gli eie-
agrumi, bestiame, cereali, come nel commercio dolio menti di un grande avvenire commerciale. 
zolfo, del sale ecc. ecc. E a chi sarebbe di riohia-
pare l'importanza dei prodotti agricoli e , sericoli 
della Lombardia e del Piemonte ? Fu calcolato ohe 
prima della malattia che, come da noi ha già da 
perecchi anni colpiti i bachi, il raccolto delle sete 
ammontava a più di 32 milioni di chilogrammi. 
Guardate d' un' altra parte la Toscana, quest' anti­
ca terra' d'Etruria così feconda in tutta la sua 
estensione. La Toscana, dove dopo il quattordicesi­
mo secolo, erano organizzate le grandi corporazioni 
dei negozianti; le industrie di sottoterra non oiiH 

(It.) 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Maniago, 34 agosto, 
Maniago per la sua posizione apportuna dalle 

arterie, maestre dèlia Provincia invidiava ai paesi 
mediani e bassi la fortuna di salutare ed acco­
gliere almeno qualche frazione dell' armata Italia­
na liberatrice. Le ultime insegne militari vedute e 
sopportate, in questo paese come la febbre gialla 

„ Firenze, 3 agosto 1866 
„ Signor Sindaco, 

„ La lettera che vi siete compiaciuto indirizzarmi 
in nome del vostro comune e ohe oggi solo mi 
perviene, mi ha cagionata la più gradita sorpresa. 

Non adempio che ad un dovere esprimendovi_ i 
miei più vivi ringraziamenti, pei voti di simpatia 
che mi rivolgete intorno ai fatti d' armi dell 'ar­
mata , prussiema. Siate persuaso signor Sindaco, 
oh' io so apprezzare tutto il valore delle parole be­
nevoli ohe mi esprimete a nome della popolazione 
della città di Correggio ohe non mancherò, di tras­
mettere a Sua Maestà il Re niio augusto padrona 
e al presidente del ministero. 

Credo potermi sin d' ora rendere interprete dei 
sentimenti di riconoscenza &,& pa,rte del i^iP go­
verno, e mi affretto aggiungere oh? spero ì-^allean-
za delle due nazioni ristretta dai .vincoli di coniti-' 
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ni aspirazioni, sarà per 1' avvenire un pegno dello 
sviluppo intellettuale e politico dei due paesi, ormai 
liberi da ogni pressione nemica. : , , . 

a Gradite,. signor Sindaco, 1' espressione, della 
mia-altissima considerazione. 

«Al Big. Sindaco 
Dott. Vittorio Guàioni, 

Correggio 
„ Il ministro di Prussia 

„ UsEDOMn 

TRENTO, — Scrivono alla SentinMa Bresciana, 
li 20: 

Fra gli arrestati por affari politici nella città di 
Trento figurano i seguenti: Giov. Batt. Tamboai, 
Larcher, Dcpretis, 1' avvocato Ducatti, Bontioli, 
S.antani e Manzi. 

Kella Vulsagna continuano pure gli arresti. Al­
cuni vennero poi lasciati in libertà. 

Leggesi nella Nazione in <lata 27 agosto 
Con decreto del 7 agosto 18CG, Saugiust di Teu-

lada cav. Igmizio, colonnello nel Corpo dei Cara-
Linieri Iteaii, è stato nominato comandante la le­
gione provvisoria dei •Carabinieri stessi nelle pz-o-
vincie Tenete. 

Il Dovere di Genova pitbblim un articolo di Giu­
seppe Maejsini contro la pace. L'illustre patriotta 
conchiudc quel suo scritto dichiarando di non accet­
tare V amnistia. Così ci dice il Diritto e noi abbia­
mo da farci altra osservazione tranne quella che 
))ievcdemmo fino dal giorno che tenemmo jìropo-
nito àéìV amnistia concessa dal Re. Ma non impoi--
tfv; Il Governo del Re ha fatto la sua parte! 

Che ne dicono però gli elettori di Messina che 
per due volte elessero il Mazzini a loro rappreseli-
tiintc in Parlamento'? Che ne dicono quei Deputati, 
e cori essi il Diritto e il Sole ì quali fecero tanto 
3 umore })ei-ehè 1' elezione di Mazzini fosse conva 
lidata? 

rai-o che X illustre pafriotta non si curi gran 
falto di siedero accanto a loro in Parlamento. l'I­
t i ila però può aucl.'ire avanti anche senza Mazzini 
e^i'.le volontario a Loiidiva. Crediamo che quei de­
putati e quei giornali ne saranno persuasi al iJari 
di noi. 

Il Kuovo Diritto annunzia che 1' onorevole Corte 
ha dato le sue dimissioni dal posto di maggior 
generalo dei VoloiitarL 

l'.viiifli, 24:. — Leggesi nella Patrie: Un dispaccio 
(11, Yioi na ci annunzia 1' apertura in questa capi-
t.ilc delle trattative, di paco fra I' Austria e l'Itiilia. 

L' oggetto principale di questo negoziazioni e la 
questione del Debito. Trattasi di regolare e delìni-
ru li», quota del debito austriaco che 1' Italia deve 
aoco.Iiirsi in seguito alla cessione della Venezia. 

yi credo che 1' esame di questa questione non 
ricliiedei'à meno di due settimane. 

Quanto alla questione politica, essa fu già in 
piincipio sistemata a Parigi e non resta che fissarsi 
a Vienna la delimitazione di qualche punto della 
frontiera, 

Iveggesi nel Corriere Italiano del 2 6 : 
Allo "notizie recato .stamane dalla Nasionc cre­

diamo di potere aggiungere che i nuovi confini 
italiani andranno fino all' Isonzo, e che avremo 
l';t 0 il Lago di Garda.' 

In quanto poi alla Corona Ferrea siamo in gra­
do ili asserire, che se la riavremo Io dobbiamo in 
i;rau parto alle premure di Re Guglielmo di Prus-
fiia che volle restituita all' Italia quoU' illustre 
memoria storica. 

Ci scrivono da Genova in data di ieri, che è 
couiinciato a verificarsi da due giorni un panico 
straordinario in quella popolazione; e dopo l' au­
mento dei oasi molte famiglie agiato si affollano 
alla ferrovia, e partono per la direziono dell' alta 
Italia.. Nutriamo fiducia che rimpetto a questa 
emi.'̂ n-azione, che minaccia diventare imponente, il 
governo prenderà tutte quelle precauzioni che so­
no richieste dalle circostanze, 

!• i riisioura da persone autorevoli che gran parte 
deila lettera imperiale recata da Malaret al cam­
po lìwl re, riferirebbesi esclusivamente alla qui-

stioije romana. Ciò che darebbe à queste vòèi 'una 
notevole consistenza, è la circostanza delle notizie 
ohe si'ripetono sulk ripresa delle trattative con 
Kàma per parte del govèrno italiano. 

Leggiamo nei giornali lombardi che alla Borsa 
di Milano si raccontava un fatto, che. i>arrebbe in­
credibile, se non fosse vero. Una deputazione pro­
vinciale in Lombf^rdia, volendo assumere essa stessa 
la quota dei nuovo prestito spettante alla sua 
provincia, ha stipulato un contratto con sedicenti 
rappresentanti dì una casa, la quale poi si è tro­
vato non esistere se non nell' immaginazione ap­
punto dei suoi pretesi rappresentanti. Una tale mi­
stificazione, accusa per lo meno una imperdonabile 
leggerezza in chi, preposto al maneggio degli af­
fari d' una provincia, arriva al punto da conchiu-
doro contratti di tanto momento, trascurando le 
norme pili volgari di prudenza. 

Scrivono da Roma alla Pali Mail Gazzette: 

Il conte di Trapani si prepara a partire, Egli 
vendette in questi giorni un monile di perle sti­
mato 12,000 scudi, e impegnò dal banchiere To 
masini altro gioje pel valore di 50,000 scudi. La 
ex-regina di Napoli vendette le sue perle, stimate 
30,000 scudi, per 18,000 a principe Sciarra. Si 
vuole che la reale famiglia di Napoli abbia inten­
zione di emigrare in America. 

Leggesi neir Italie del 27 : 

L' articolo inserito nel trattato Austro-Prussiano, 
sulla domanda dell' Italia risolvo non solamente 
la quistione politica della cessione della Venezia, 
ma altresì la questione finanziaria. 

Non avvi più luogo che a procedere ad una li­
quidazione secondo le poste basi. 

Si stima che la somma che resterà a carico 
dell' Italia non sorpasserà li 180 mihoni, o per 
meglio diro gli interessi di 180 milioni gsSLcAìb il 
capitale non è esigibile. 

La principale questione che resta a trattare è 
quella delle frontiere. Tutto ciò. 

PALEBMO, 24. — I giornali palermitani continua­
no a registrare numerosi fatti di malandrinaggio. 

- Siazn lieti di •paìer annunziare che il pre­
fetto della nostra provincia, per savie considera­
zioni, ha chiesto al ministero 1' autorizzazione di 
poter rilasciare dei salvacondotti ai disertori ed 
ai renitenti alla leva, i quali, i-insaviti, volessero 
abbandonare la via dei pericoli e delle persecuzioni, 
per venire ad adempiere un dovere a cui li chia­
ma la logge. 

Noi Siam sicuri che saranno ben poclii coloro, 
i quali non vorranno profittare di un beneficio di 
tanta importanza. 

(AmitM del Popolo). 

AUSTRIA. — Si ha da Pest: 
Il Pest jSfaplo organo del partito Deak dico che 

nella prospettiva delle questioni Polacca ed Orien­
tale, r Austria dove procurar di soddisfare i voti 
tanto dell' Ungheria quanto dei paesi tedescld del­
l' Impero. 

benevoli. Disse che il, governo ..non cout«fitò. mai 
alla Camera il diritto di votare il bilancio ; osso 
le chiese più volte per venire ad un accordo, ma. 
che non potò ottenerlo.' Egli crede che per msin-
tenere: 1' ordine sarebbe costretto di ' agire come 
agì per lo passato, [ma che poro simile conflitto è 
oramai impossibile. Questo indirizzo in conclusione 
contiene tutto ciò eh' egli può desiderare. 

ViEiWA. — La Dehatte smentisce che Belcredi 
intenda di dismettersi. 

VIENNA 27. — Il Barone Brenner ricevette 1' or­
dino di appoggiare il governo saasone che ricusa 
decisamente di porre il proprio esercito^ sotto 'Jì 
comando della Prussia. 

Firenze 27. 

La Gaeectta ufficiale pubblica un dispaccio del 
Ministro della guerra ai comandanti Generali dei 
dipartimenti, con cui ordinasi che al cominciare del 
31 agosto siano mandati in congedo illimitato gli 
uomini della 2.da categorie della classe 1845 ad 
eccezione di quelli che trovansi nei depositi di Na­
poli e di Genova. 

Firenze 37. 

PABIGT, — Il Monitcìir annunzia che l'Imperatore 
ha ricevuto il Sig. Mon. ambasciatore di Spagna 
che presentogli le sue credenziali. L'Imperatore 
rispondendo a Mou disse che sentiva viva simpatia 
per la Nazione Spaguola e sincera amicizia per la 
Regina. 

MONACO. — H Re ha istituito «na medaglia com­
memorativa pei militari che parteciparono alla cam­
pagna. Si jjresenterà allo Camere por la proposta 
del Governo relativa al trattato di pace. 

TELEGRAMMI PARTICOLARL 

(AOEKZIA STUFASI) 

Fireme, 27. 

BEKIINO, 27. — Un telegramma da Ijipsia an­
nunzia che fu tenuta un' assemblea popolare del 
partito nazionale, il .quale votò a grande maggio­
ranza la seguente liberazione nell' interesse della 
Germania. 

I Sassoni troveranno lo loro migliori garanzie 
neir iiicori)orazione della Sa.ssonia alla Prussia 
La incorporazione e impossibile. La Sassonia do­
vrebbe affidare alla Prussia il comando delle pro­
prie truppe, la propria rappresentanza diplomatica 
ed amministrazione generale del Commercio. 

Firenze,' 27 agosto. 
BEBLINO — Il Re ha ricevuto la Deputazione in­

caricata di presentargli 1' indirizzo della Camera 
Il Ite, ringraziolla pur i sentimenti, contenuti nel-
r indirizzo, e si espresse con essa, in termini molto 

NOTIZIE LOCALI 

La Congregaicione Blimiclpalc della Regia Città 
di Udine pubblica il seguente Avviso. 11 riuovo or­
dine politico, felicemente costituito tra noi, ha con­
sigliato il Municipio a sostituire i nomi qui sotto 
specificati a quelli che prima divisavano alcune no­
stro piazze, il pubblico Giardino, le contrade Sa-
vorgnana e S. Tomaso, e la Porta Poscolle. È un 
omaggio dettato dalla riconoscenza al nostro ama­
tissimo Re, e a taluni de' nostri sommi che, se­
condando in varie guise le aspirazioni italiane, 
contribuirono più efficacemente alla nostra indi­
pendenza. 

Al nome Porta Poscolle, che nulla dice, natural­
mente veniva surrogato 1' altro — Porta Venezia — 
come quello 'che ricorda i vincoli di affetto che ci 
legano alla eroica e gentile città. 

D'ora innanzi ; 

La Piazza conlarena si denom. 
„ Piazza dell' Arcivescov. „ 
„ Piazza dei Barnabiti „ 
„ Contrada S. Tomaso „ 
„ Contrada Savorgnana » 

li Giardino Fttbllico „ 
La Porta Poscolle „ 

Piazza Vlt. Em. 
Piazza Rleasoli 
Piazza Garibaldi 
Via Cavour 
Via Manzoni 
Piazza D^irmì 
Porta Venezia 

Nuove nomine. — Venne nominato il Consiglio 
di Revisione dello liste della Guardia Nazionale di 
Udine nei signori : 

Billia dott. Giov. Batt,, presidente. —• Biancuzzi 
Alessandro. — Della Savia Alessandro. — Coccolo 
Francesco. — nob. Del Colle. — Bontempi Ango­
lo. — Orgnan nob. G. Batta. 

A questo consiglio venne anche affidato 1' inca­
rico della formazione delle primo liste ; e perciò 
nella seduta di jeri sera il Consiglio decise di di­
vidersi in tante sezioni parrocchiali per la compi­
lazione delle listo stesse. 

Annunzio bibliografico. Noi raccomandiamo cal­
damente ai nostri lettori una nuova pubblicazio­
ne : La storia Popolare illustrata delle guerre d'Ita- ' 
Ha e dell' Alumagna : die si può ricevere per 8 
franchi con cinque hai premi gratuiti. (Vedere gli 
annunzi;. 
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HISTOllVE PGPULAmE 
• ILLtSTHÉE 

DES 6UERRES D'ITALIE ET D'&LLEM&GNE 
avec clnq prlmes cxccptioiinellcs 

carte et jyoi'traits. 
L'hìst. iìopithire ili. des guerrcs d'Italie et rZ' Al'c-

mngne est dostinée à tous, ot paraitva à partir clu 
30 aoùt 1866, par livraisons hebdomatlaires de 8 
pages, grand in-4 illustrée d'une ou plusiours gra-
vmus, texte aiir 2 colonnes. — L'ouvrage swa di­
visò on deux partics distinctes : Guerre d'Italie 
et Guerre d'Alleinagne, et commencera par une 
CHquisse rapide et cxacte do l'histoire de l'Italie et 
de l'Allemagne, des mceurs et coutumes de leurs 
liabitants, et retracera cnsuite Ics causcs des guer-
res aotuclles ; Ics fiiits accomplis et- ceux l'i accom-
jilif,; combatR, biographios des principaiix pcrson-
iiagoR, doscriptions, correR])ondances, négociatioiis, 
'lociiments lùstoriqiies et diplomaliques, etc. 

]hihonnemcnt dhine anncu compose de 02 livrai­
sons formerà UH hcuu volume 'dluìiré, de près de 
'IfiO jH«(?6's. — La l'edaction est confiéo à uno réii-
liion d'éerivains de la l'russo Parisienno los ]ilus 
(jistii)gués. -• Los gravures scront dues à nos uioil-
loui's artistes. — Pour avoir droit à un alioune-
niònt d'uno annóo à VJIisloirc jmpulaire illusiréc des 
•yuarcs d'Italie et d'AUemaffnr, et recevoir de suite 
v.t franco, à titre de Frimes ojcreplionneìles et yra 
tuUns: — ./. Une hcllc (!ìirte eoloré de la liatitc 
Italie, de rAutriclie, de la Prusse et des Da 
eiié.s, contenard le Quadrilatere autrichien, d per-
mettant de suivre Ics opératlons niUitaires ; — 
U. Et les portraits de 8. M. Yletor Emuiaiiue!, 
dt) S'éji<;rjil Garibaldi, do rìOmperciir d'Antri 
eiic et du Eoi de Priisse, siovkint'de dw/. IJisdéri, 
rtiotograi)hu de V Emprrtiir l^upoléoa, adroascr im-
•ìiiédiutorlu'ut pour la Praucc, 8 francs en nian-
da ou timbros - posts', et pour 1'Étraiiger, 1! 
fraìics en petits billets de Imnqiu',, eoupons ou va-
leurs sur Paris, à JI. GKENOX, éditmr, 17, })as-
sage Cardinet à Paris-BatignoJlos. 

Nota. — IJCS documouts recueillis à co jour sui'fi-
sent pour l'aire la' publieation d'uno annéo (soit 52 
livraisons) sans avoir rocours aiix óvénimonts ulto-

1 ]'ious. — A partir da 15 octobro il sera public 
deux livraisons par semaine. 

La Souscri))tion avec Prinies sera close lo 30 
jseptember 180U. 

, LA VOCE DEL PPPOLO 
i , ,1 I . ' • • . ' — I ,  

LA 

VOCE DEL POPOLO 
GIORNALE POLITICO 

esce tutti i giorni meno il giovedì e la doihenica 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lire 
italiane 6.20 per la città e 7 per la provincia ed 
interno, si accettano dal Signor Paolo' Gambierasi 
in Borgo San Tommaso od all' Ufficio di Eedazione 
sito in Mercatovecchio presso la tipografia Seitz, 
N. 933 I piano. 

L' Aiuministraziouc. 

5 al numero 
4 „ » 
a „ !» 
a •« ì) 

2 „ » 
2 „ » 
2 >, n 
2 .. 

Dal sottoscritto si vende per italiano lire 3 
r Albiuii della Guerra illustrato. 

La l»erscYeranza . . per soldi 
Il Sole 
V Opinione . . . 
Il Secolo . . . 
Il Diritto . . . 
Il Corriere Italiano 
Il riuigolo . . . 
La Gazzetta di^l Popolo 

Esso tiene inoltre un forte deposito della Teoria 
Militare por la Guardia Nazionale, noncliò tutte 
le Opere Legali occorrenti por l'inaugurato nuovo 
Governo, od è 1' unico incaricato per ricevere gii 
abbonamenti alla Gazzetta IJfttcLale del Uegno. 

P . GAMIÌIEKASI. 

m UDINE 
Ah S E R V I Z I O D I 8.' Sf. 

VITTORIO EMANUELE II. 
Trovandosi bene provveduta dei mlBliorl medicinali si 

nazionali che esteri approvali da varie aceadeniis di medicina, 
come pure di Islrumenli ch/rurgiei dello più rinomate fab­
briche in. Europa, promcKo ogni possibile facliitaiionc nella 
vendila dei medesimi. 

Tiene pure lo Estratto di Tuniariado Brera, e ad usa pre-
paralo nella propria farm.nela con allro metodo, te polveri spii-
miinll semplici pelle liihilegaiosn eslcinporanec a pret» ridotti. 

l'ostasi anche nelP alt.iulc stagione in relazione diretta coi 
fornitori d' acque minerali, di llecoaro, faldarino, /!ei»3-
riane, Cutultiune, Franco, Capitello, Slaro, Salsajodico ili 
Sutes, liranco Jodice del Hagazzini, di yichy, Seidlilz, 
dotto di Boemia, di Glciclicmbcrg, di Sellerà, ecc., s' Impe­
gna della giornaliera fornitura sì del funghi termali d' Ahano 
elle <lel bagni a domicilio del chimici farmacisti Fraceliia di 
Treviso e itlaiiro di Padova, 

Unica depositaria dei siroppo concentralo di Salsapariglia 
eoiiiposlu di Quetainè fiirmuco ciilmico di Lione, riconosciuto 
pel migliore depurativo del sangue ed approvato dalie medi-
che facoltà di Francia u Pavia pella cura radicale delie malat-
lie secrcle, rccenll ed ìnvelerale. Questo rimedio offre il van-
laggio d' essere meno costoso del llool), ed attivo In ogni 
stagione senza ricorrere air uso dei deentll. 

Eiuinenleiiienlc efficace e T infezione del Quet unico e s i­
curo rimedio per guarire le Blenoree, 1 Tiori bianchi, da pro­
ferirsi al preparai! di Copalnc e Cubebe. 

Grande e unico deposilo di tutte le qualità d' Olio di Mer­
luzzo semplice di serravano di Trieste, di Yongii. Haggh, 
Lniiglon, ecc. ecc. con Prolojoduro di ferro di l'ianeri « .«auro 
di Padova, Zanetti a Serravano di Trieste, Zanetti di .Milano, 
l'onlotli di Udine, Olio di Sguallo con e .senza ferro. 

Trovasi in questa farmacia il deposito delle eccellenti e ga-
rantile sanguettu di G, ìi. Del Prà di Treviso, le polveri di 
Seidlilz Moli genuine di Vienna come riscontrasi dagli avvisi 
dei proprio inventore nel più accreditati giornali. 

Inline primeggiano le caiye. clastiche di seta, Tdo a cotone 
per varici, cinture ipogastriche, clisoponipo per clisteri per 
injezioni, telescopi di cedro e di ebano, apecnlum vaginae 
succhia latte, coperte, pessori, siringhe Inglesi e francesi, poi-
vcri/.zalori d' aequa, misuragoccie bicchierini pel bagno d'occhi, 
sciiizzeltì di metallo e cristallo, siringhe per applicare le san­
guette, cinli di 40 grandezza con male di nuova Invenzione 
e di viirii prezzi. 

Essa assume commissioni a modiche condizioni, e s 'impe­
gna pel ritiro di qualunque altro farmaco mancante nel suo 
deposi lo. 

Il 
SU qualunque siasi malattia 

La Sounand)ula aignora Anna d'Amico, essendo 
una delle piti rinomate e conosciute in Italia e 
ali' estero per le tante guarigioni operate, iusionie 
ili suo consotto, si i'a un dovei-ò di avvisare (;he, 
inviandolo una lettera l'ranca con due cajic.lli e 
sintomi della persona aiinualata od un v<'i,L;Ha di 
L. .•> 0 cent. 2U, nel i-iscontro riceveranno il coii-
sulto della mattina e le loro curo. 

Le lettere devono dirigersi al prof. P ie tro d ' A-
niiifO, magnetizzatore in Bologna, via Vunozia, 
N. 1748. In mancanza di vaglia postalo [d' Italifi| 
i signori dell' Estero potranno spedire Lire 4 ili 
fVancol)olli. 

4V\IS0 
Presso la ditta Maddalena Coccolo trovasi ven­

dibile un buon assortimento di fucili ad una e duo 
canne, revolver e pistole da sala, con rispettive 
cariche (oartouclios) a prezzi fissi. 

'l'iene poi in viaggio tutto 1' occorrente per la 
nostra Guai-dia Nazionale dal milito al ea])il,aiiu, 
come jntre assume foridturo per tutti quei Co-
nnmi che si compiaceranno preferirla por koppy, 

. spallari, blouse, centurone, giberna, daga, fodere di 
baionetta, pendone, distintivi, bonetti e tamburi 
completi, promettendo discretezza e qualità senza 
eccezione. 
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Giornale illustrato delle famiglio 

il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 

À' pubblicalo il fascicolo di agosto 

ILLtlSTBAZIONI CONTENUTE NEL MEDKSIMO: 

Figurino colorala delie mode. - Disegno colorato per ricamo 
in tappezzeria. - Tavola di ricami a guipure. - Disegno per 
Album. - Alfabeto. - Grande tavola di ricami. - Melodia facile 
e romanza per pianoforte. 

PREZZI D' ABBONAMENTO 
franco di porto in tutto il Regno : 

Un anno L. 12 — Un semestre 6.50 — Un trimeslre 4. 

Chi si abbona per un anno riceve in dono un elegante ri­
camo eseguito in lana e seta sul canevaccio. 

Mandare l'Imporlo d' abbonamento o In vaglia postale o In 
gruppo, a mezzo diligenza, franco di porlo, alla direzione del 
UAZ.\R, via S. l'ictro air Orto, 1.", Slllano. ~ Chi desidera 
un numero di saggio spedisca L, l.SU in vaglia o in francoboll.i 

AVVISO 
Persona bene istruita negli affari di cominercio 

0 molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come 
puro nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata por tre ore circa elio giornalmente 
gli rimangono di. libertà. , , ' , . ' . . . 

Per informazioni rivolgersi ali!-tlMciò della E(j-
dazioiie dalle ore 3 allo (J pom. 

Direttore;-' aW. ;ftf.tósniiM'ANO • YAI.V;VSOSEÌ . 
tferfe»fe"»''tójro)!S(iS!7f^v-AsTdsìó:'CuMKAo. • -• • 

Udine. — Tipografia di Giuseppe Seitz. 


